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Ad uso delle coppie che svolgono il servizio DIP 

(materiale da consegnare alla fine del servizio ai propri sostituti) 

IL PILOTAGGIO 

Il pilotaggio é un servizio fondamentale. 

Non bisogna dimenticare che il SERVIZIO nelle END ha una particolarità, probabilmente unica, che é la ROTAZIONE, cioè ogni servizio é a termine. Per rotazione si deve intendere che nessuno é né deve sentirsi titolare in esclusiva del servizio che sta facendo, però ognuno, nel momento in cui gli viene affidato il servizio, deve sentire il dovere di prepararsi al meglio pur nella consapevolezza che potrebbe essere l'unica volta che lo svolge. Tutto ciò a maggior ragione, quando ci viene affidato un pilotaggio, perché é il modo con cui le END si presentano alle coppie che vogliono iniziare un cammino di fede con l'aiuto del nostro Movimento; é la vetrina, lo specchio, l'immagine della vita delle coppie ALL'INTERNO DELLE END, attraverso di esso le nuove coppie vengono .... educate ad un cammino di équipe. 

Perciò deve essere preparato con cura sia all'interno della coppia pilota che dovrà confrontarsi sugli argomenti proposti alla luce del Vangelo (anche con un Dovere di Sedersi), sia attraverso la verifica con le altre coppie pilota del suo Settore e/o con il gruppo DIP, per valutare eventuali correzioni di rotta o ricevere utili suggerimenti, sia infine, informandosi sui documenti riguardanti il pilotaggio e sul cammino del Movimento. 

NEMICA DEL PILOTAGGIO E' L'IMPROVVISAZIONE, da non confondersi con l'elasticità necessaria per entrare a far parte, sia pur temporaneamente, di un gruppo nuovo e sconosciuto (anche se alcune informazioni si ricevono dal gruppo DIP). Sia chiaro che per ELASTICITA' non si intende e non si deve intendere che è possibile decidere di non presentare al gruppo una parte del Metodo, perché è fondamentale che il Metodo sia presentato nella sua interezza e pienezza. Quando si parla di elasticità si intende che si possono decidere tempi, modi ed ... accenti con cui presentare questa o quella componente del Metodo. 

Ma soprattutto durante il Pilotaggio è necessario trasmettere i VALORI che sono alla base del metodo END, perché esso diventi uno strumento di continua conversione e crescita, un mezzo per migliorare la vita, non un fine da raggiungere o, peggio ancora una tecnica di gruppo. 

E' necessario anche avere ben presente che l'esperienza dell'équipe può non essere adatta a tutte le coppie e quindi il Pilotaggio serve anche per aiutare la coppia a capire se questa esperienza é quella giusta per lei (IL PILOTAGGIO, NON LA COPPIA PILOTA!) 

LA COPPIA PILOTA 

Per essere credibile, la coppia pilota, scelta dall'équipe di settore sentiti anche i responsabili della DIP, deve essere SERENA ED AFFIATATA, CERTAMENTE NON IN UN PERIODO DI DIFFICOLTA' O DI CRISI, in modo da poter trasmettere la gioia dell'incontro e la testimonianza che é possibile mantenere vivo e solido l'amore della coppia e che l'équipe può essere un valido aiuto, trasmettere insomma il senso del movimento come COMUNITA' DI ASCOLTO DELLA PAROLA IN ATTENZIONE DEI BISOGNI DELLE COPPIE. 

Il suo atteggiamento dovrà essere di RICERCA, di CAMMINO, in modo da essere disponibile a presentarsi con i propri limiti, a lasciarsi mettere in discussione, con profonda attenzione agli altri, a rispettare il cammino di tutti, a valorizzare l'esperienza che le coppie stanno facendo. Solo una reale convinzione che le diversità (sia in coppia che in gruppo) sono un aiuto per crescere può portare ad un confronto positivo e costruttivo, senza dogmatismi o tensioni.Perciò la coppia pilota deve aiutare le coppie a vedere la problematicità della vita e come si può incidere su di essa: L'EQUIPE NON E' UN CIRCOLO CULTURALE NE' (come disse P. Caffarel) UN ASILO NIDO PER COPPIE, quindi non si deve cercare in essa solo una gratificazione intellettuale o una protezione dall'esterno, anzi, si può dire che raggiunge il suo obiettivo solo se crea INQUIETUDINE ED ANSIA DI RICERCA E DI MIGLIORAMENTO. 

Perché il dialogo sia aperto e sincero, sarà necessario creare un clima di serenità, di ascolto, di discrezione e di riservatezza, e fare in modo che ognuno abbia spazio per sé senza toglierne agli altri. Riteniamo fondamentale che la coppia pilota conosca bene il Movimento, attraverso la partecipazione ad incontri, ritiri, sessioni e lo svolgimento di qualche altro servizio, per poter trasmettere la larghezza di respiro e la pluralità di occasioni di incontro che il movimento offre. 

Un altro aspetto da tener presente è che la coppia pilota non deve cercare di RIPRODURRE NELLA NUOVA, L'ESPERIENZA DELLA PROPRIA EQUIPE (no alla clonazione!), ma deve aiutare il gruppo a far emergere le proprie caratteristiche sulla base delle quali deve nascere la nuova équipe. 

CONTENUTI E MODALITA' 

Prima di ogni riunione la coppia pilota dovrà prepararsi con cura, non solo sui contenuti ma rivedendo la propria vita di coppia per METTERSI IN GIOCO con gli altri. A seconda del tipo di gruppo potrà adattare l'uso dei "Libretti Verdi", ampliando o riducendo la parte relativa al Tema di studio, ma sempre dovrà porre attenzione a che tutti gli aspetti del Metodo e i momenti della riunione siano vissuti con pienezza. In particolar modo, oltre alla PREGHIERA CHE E'IL PUNTO CENTRALE DI OGNI INCONTRO FRA CRISTIANI, si dovranno evidenziare il "DOVERE DI SEDERSI" e la "COMPARTECIPAZIONE", che sono gli elementi caratterizzanti della vita delle END: essi danno infatti il segnale se la coppia e l'équipe funzionano (diceva Padre Arosio di TO 1: " ... un'équipe comincia a morire quando non fa più la compartecipazione, perché vuol dire che si é persa la speranza nel cambiamento dei suoi componenti"; lo stesso si potrebbe dire a proposito del DDS per la coppia). 

Nel pilotaggio, di fondamentale importanza é la PRE-RIUNIONE, con la coppia ospitante della successiva riunione ed il Consigliere Spirituale, per conoscere meglio le coppie, responsabilizzarle nella gestione della serata e sintetizzare i contributi sul tema. 

La Coppia pilota dovrà anche verificare che il Consigliere Spirituale non assuma atteggiamenti di guida, ma compia il suo cammino con gli altri: non abbia sempre l'ultima parola, paghi la quota, ospiti una riunione in casa sua, ecc. 

L'incontro ZERO (quello prima della prima riunione) sarebbe utile che si svolgesse a casa della coppia pilota perché si INSTAURI SUBITO UNO STILE di accoglienza e di ospitalità 

(senza doverlo troppo spiegare a parole), basato sulla condivisione, sul "fare posto all'altro sull'apertura della casa più che sulla cena. 

L'esperienza di questi ultimi anni ha decretato l'estrema utilità di terminare il pilotaggio con una mini-sessione (un fine settimana) di revisione e di riflessione con le altre équipes pilotate (a livello di settore o di regione) per rivisitare il metodo e fare esperienza del senso del movimento, per cui si è deciso che questa diventi una regola. 

Sempre nell'ottica di vivere il movimento già nell'anno del pilotaggio, è bene invitare le coppie a partecipare ai vari momenti comunitari dell'anno (giornata di settore, ritiro, ecc.) 

IL DISTACCO 

Dopo gli otto incontri scanditi dai Libretti Verdi, non bisogna lasciarsi tentare dal voler proseguire oltre: il gruppo deve assumere la propria autonomia e fisionomia. La coppia pilota dovrà facilitare questo passaggio, aiutando il gruppo nella scelta della prima Coppia Responsabile, suggerendo l'importanza della programmazione degli incontri, le possibili modalità dei medesimi, i temi di studio offerti dal Movimento e presentando, infine, la Coppia di Collegamento che sarà, da li in poi, il punto di contatto col movimento. A questo proposito sarebbe opportuno che i piloti predisponessero una relazione sull'anno di pilotaggio, per favorire la conoscenza della nuova équipe da parte della coppia di collegamento. 

SITUAZIONI PARTICOLARI 

- Una o due coppie vengono inserite in un'équipe consolidata da tempo: come comportarsi perché questa o queste coppie si senta/sentano a suo/loro agio? 

Noi riteniamo che l'équipe che accoglie dovrebbe diventare essa stessa "PILOTA", rallentando i propri ritmi, riprendendo i vari momenti della riunione non dando nulla per scontato, rispondendo ad eventuali domande, essendo sensibile alle nuove esigenze, essendo disponibile all'ascolto, rispettosa delle diversità e dei tempi di cammino dei nuovi. Potrebbe anche essere, per questa équipe, un'occasione per rivisitare il "METODO" ed il modo di viverlo insieme. 

- Una o due coppie nuove vengono inserite in un'équipe che ha da poco terminato il Pilotaggio: in questo caso, poiché l'esperienza del pilotaggio é ancora troppo fresca, potrebbero essere utili due o tre incontri, durante l'anno, tra la/le coppia/e nuova/e, la coppia responsabile dell'équipe e la coppia che aveva pilotato l'équipe stessa, per approfondire, spiegare, chiarificare tutti gli aspetti del metodo, in modo che la loro partecipazione diventi, in breve, consapevole ed "alla pari" con gli altri. 

- Due o tre coppie di un'équipe sciolta, si uniscono con due o tre coppie di un'altra équipe sciolta: in questo caso non si tratta di imparare il metodo, ma di viverlo con persone diverse, che hanno acquisito nel tempo ritmi e caratteristiche propri. Mettere insieme due modi diversi di fare équipe può essere estremamente proficuo ed arricchente, purché ci sia la volontà di mettere in comune davvero le esperienze invece di voler fare prevalere i modi di un gruppo su quelli dell'altro. Si tratta di costruire una realtà nuova, partendo da realtà diverse. Per questa situazione una revisione del metodo e della riunione d'équipe in generale diventa indispensabile (V. l'opuscolo "La riunione d'équipe"), in modo da confrontarsi e stabilire insieme il nuovo cammino. 
In ognuno dei casi citati, comunque, riteniamo indispensabile che le équipe interessate si mantengano in stretto contatto con la coppia di collegamento e con l'équipe D.I.P., affinché il movimento possa dare il contributo necessario per la soluzione dei problemi. 

Per concludere, riteniamo comunque che dopo un certo numero di anni, una revisione della vita di équipe alla luce del metodo, o AUTONOMAMENTE o CON UN RIPILOTAGGIO, possa evitare la routine e la sclerotizzazione di ruoli e di rapporti interpersonali. 

L'équipe Italia si sta interrogando su queste problematiche per poter fornire supporti e suggerimenti utili alle équipes e queste sessioni sono un primo passo in questa direzione. 

